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CoUaborazioneB
ubblico - Drivato

Molti interessi
in gioco

Personale (modalité
di impiego, condizioni

salariali,...)

UTENTI/FAMIGLIARI

(bisogni, aspettative,
richieste,...)

Spitex (enti erogatori)

scopo e organizzazione,
modalité di gestione

e impiego di personale.

Enti finanziatori (casse

malati, Stato), costo,

verifica del bisogno,

aspetti qualitative...

Dietro il concetto di

«win, win» si possono
celare anche dei rischi.

Nell'inserto in lingua italiana dell'edi-

zione di gennaio si è dato ampio spazio

alia collaborazione fra Spitex di

intéressé pubblico (SACD) e quelli a scopo
commerciale (OACD for profit). Si è

parlato di relazione «win-win», di

vantaggi e di risparmi, tralasciando

perô alcuni risvolti pericolosi ed alcuni

effetti negativi riscontrabili in alcune

esperienze di questo genere. Risulta

pertanto necessario formulare alcune

osservazioni critiche e sollevare qual-
che dubbio e perplessità, in modo da

affrontare in modo trasparente e og-

gettivo un tema delicato e complesso

come il partenariato pubblico-privato
in questo specifico settore. È doveroso

sottolineare che non si tratta di un

attacco gratuito contro i servizi for

profit, ma di una presa di posizione a

favore di un settore estremamente

importante nel campo socio-sanitario.

Essendo il tema articolato e

complesso, sarebbe limitativo affrontarlo
in un unico articolo di qualche para-
grafo, ragione per cui svilupperemo le

problematiche legate all'interazione
fra i vari attori, evidenziati nello schema

seguente, nelle prossime edizioni

délia Rivista. La complessità richiede

infatti un'analisi estesa.

Contrariamente ad altri settori, quel-
lo délia sanità non puô essere consi-

derato un mercato dove la dinamica è

caratterizzata dal principio di doman-

da-offerta, ossia fra chi richiede un
servizio e chi lo propone. In termini

tecnici si parla infatti di quasi-merca-

to, proprio per la presenza di una terza

entità (Casse malati e Stato) che assume

la maggior parte dei costi genera-
ti dall'offerta. Malgrado sia indiscuti-
bile che urga trovare delle risposte alle

conseguenze dell'invecchiamento e

più in generale all'aumento dei costi

della salute, le soluzioni devono essere

equilibrate, socialmente responsa-
bili e ben ponderate per evitare di

adottare Strategie che creano più pro-
blemi di quanti non ne risolvano.

Nei prossimi articoli, anche grazie al

contributo di un esperto, si evidenzie-

ranno e si tenterà di dare uno spacca-
to dei principali problemi di questo
settore, partendo proprio da alcune

affermazioni contenute nell'articolo
citato in entrata.

Cosa comporta per lo Spitex e per
il collaboratore «assicurare il più
possible un servizio flessibile e persona-
lizzato per l'utente»?

In che misura un datore di lavoro

deve avere un occhio di riguardo e una

responsabilité sociale anche nei con-
fronti dei propri collaborator!?

Cosa si cela dietro al concetto se-

condo cui queste collaborazioni per-
mettono «al Cantone di risparmiare
sul contributo riconosciuto per ora di

prestazione»?
Ma se i servizi commerciali eroga-

no mediamente 111.63 ore perpazien-
te all'anno, ossia più del doppio delle

55.24 ore dei SACD, come è possibile

contenere la spesa delle casse malati

e dell'ente pubblico?
È veramente possibile per lo Stato

«risparmiare sul contributo riconosciuto

per ora di prestazione» se tutti
rispettano i medesimi criteri di qualité

e assicurano condizioni salariali e di

impiego analoghe?

Questioni schiette e aperte che af-

fronteremo nelle prossime edizioni.

di Roberto Mora

direttore ABAD

Assistenza e cura a domicilio

del Bellinzonese
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